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 Il taglio del nastro (al quale ha 
partecipato anche il direttore 
generale di Uniacque, Ezio Ni-
ni) è stata l’occasione per fare il 
punto su un altro investimento 
rilevante dell’azienda sempre in 
termini di efficientamento 
energetico, ovvero quello da 10 
milioni di euro per la realizza-
zione di 15 impianti fotovoltaici 
da applicare sugli impianti di de-
purazione sparsi sul territorio. 
In grado di generare circa 5 gi-
gawatt di energia rinnovabile al-
l’anno, vedranno a breve la luce 
grazie alla partnership con A2A. 
«La gara è stata aggiudicata - 
conclude Bertocchi -. Con que-
sto intervento raggiungeremo 
gli obiettivi europei sulla neu-
tralità climatica».
L. Cat.

nostra sede della nuova stazione 
della BiGi, in collaborazione con 
Atb, per sostenere il bike sharing 
cittadino e promuovere una mo-
bilità urbana integrata. Quello 
per l’energia elettrica è un impe-
gno per noi fondamentale, so-
prattutto nell’ottica della ridu-
zione delle emissioni». Di colon-
nine perciò, aggiunge l’ad di 
Uniacque, «ne faremo altre».

 Nel progetto l’azienda ha scel-
to di affidarsi come fornitore a 
Scame Parre. «Siamo contenti di 
poter contribuire a questo risul-
tato - ha affermato Stefano Scai-
nelli, Ceo di Scame -. Come 
azienda condividiamo il lavoro 
nella direzione di una produzio-
ne sempre più sostenibile, che 
anche noi stiamo portando 
avanti».

utenti in visita agli sportelli del-
l’azienda. Un servizio, intera-
mente gratuito, che s’inserisce 
nel più ampio percorso di 
Uniacque per una mobilità più 
sostenibile, come testimoniano 
le 63 stazioni di ricarica installa-
te nei diversi impianti della so-
cietà per agevolare l’operatività 
della flotta di 47 veicoli elettrici 
in dotazione gli operatori.

 «L’inaugurazione della co-
lonnina per la ricarica delle auto 
elettriche durante la permanen-
za ai nostri sportelli - ha detto 
Pierangelo Bertocchi, ammini-
stratore delegato di Uniacque -.  
si allinea agli sforzi che all’inter-
no dell’azienda stiamo portando 
avanti sul tema della sostenibili-
tà, di cui il più recente è stato la 
realizzazione proprio fuori dalla 

Via delle Canovine
La colonnina è stata 
inaugurata ieri davanti alla 
sede. Ora le stazioni sono 
63 nei diversi siti della società

Uniacque continua 
l’impegno verso la transizione 
ambientale. È stata inaugurata 
ieri nella sede cittadina di via 
delle Canovine la nuova colon-
nina di ricarica per le auto elet-
triche a disposizione di tutti gli 

Auto elettriche, nuova ricarica
per i visitatori di Uniacque 

Il taglio del nastro sullo stallo riservato alle auto elettriche  bedolis

sergio cotti

I solleciti dei mesi 
scorsi, a quanto pare, non sono 
bastati. Adesso Rfi alza la voce e, 
contratto alla mano, mette in 
campo «azioni perentorie» nei 
confronti dell’appaltatore, l’im-
presa campana D’Agostino, per 
evitare che i ritardi accumulati 
nei primi due anni di lavori sui 
cantieri del treno per Orio e del 
raddoppio Bergamo-Ponte San 
Pietro possano ulteriormente 
allungarsi. In ballo, oltre alle in-
frastrutture che la provincia 
aspetta da tempo, ci sono le cen-
tinaia di milioni di euro del Pnrr, 
che in mancanza di una proroga, 
rischierebbero in gran parte di 
saltare, con prospettive future 
dai contorni poco chiari. 

La pazienza di Rete ferrovia-
ria italiana sta per finire, anche 
se il richiamo all’azienda appal-
tatrice non è propriamente un 
ultimatum: a meno di un anno 
dalla scadenza dei termini entro 
i quali le opere dovranno essere 
pronte, l’ipotesi di un’eventuale 
risoluzione del contratto (com’è 
successo con il cantiere della 
nuova Gamec) non sembra al 
momento praticabile, non fosse 
altro che per i tempi lunghi che 
tale procedura richiederebbe. 
«I lavori, sebbene in avanza-
mento, hanno accumulato ritar-
di - è tornata ad ammettere Rfi  -. 
Facendo seguito ai vari solleciti 
già svolti nei mesi scorsi nel cor-
rente mese di febbraio si è pro-
ceduto nei confronti dell’appal-
tatore con azioni contrattuali 
perentorie al fine di forzare lo 
stesso ad attuare soluzioni orga-
nizzative ed operative finalizza-
te a garantire la prosecuzione 
dei lavori senza ulteriori allun-
gamenti dei tempi».

Ma la novità che emerge ri-
guarda soprattutto le sorti della 
viabilità nella zona di via San 

   Via S. Bernardino,    ad aprile apre ai pedoni
Raddoppio e treno per Orio, pressing di Rfi
I cantieri in ritardo. Da luglio il ponte percorribile a senso unico. Su tutte le opere  chieste rassicurazioni all’impresa
Carnevali: «Necessario rendere più sostenibile l’impatto dei lavori sul traffico». Terzi: «Il dialogo  resta costante»

Bernardino e San Tomaso, da 
settembre in ginocchio dopo la 
chiusura del ponte. Il lavoro ai 
fianchi di Palafrizzoni, che da 
tempo sta chiedendo di trovare 
soluzioni per lenire almeno in 
parte i disagi, ha portato all’an-
nuncio dell’apertura di nuovi 
varchi a partire da fine aprile, 
quando verrà riaperto il passag-
gio pedonale. Da luglio, confer-
ma la società delle Fs è prevista 
invece «l’apertura di un senso 
unico sotto il ponte di via San 
Bernardino e di un doppio senso 
di marcia, ancorché sotto un so-
lo fornice del ponte, a partire da 
settembre. In via dei Caniana 
invece, la riapertura completa 
della viabilità «è pianificata per 
il mese di luglio».

«Investimenti strategici»
Le notizie «certe» però si ferma-
no qui. Nessun riferimento arri-
va infatti da Rfi rispetto ad altre 
tempistiche. E nel frattempo il 
Comune di Bergamo non può 
che prenderne atto: «La realiz-
zazione dell’infrastruttura di 
collegamento tra l’aeroporto, la 
stazione di Bergamo e quella di 
Milano così come il raddoppio 
della Bergamo-Ponte, è tra gli 
investimenti più strategici per il 
territorio al fine di garantire una 
moderna connessione con il ter-
ritorio nazionale», ribadisce la 
sindaca Elena Carnevali, che ag-
giunge: «L’utilizzo della leva, nei 
confronti dell’appaltatore, di 
strumenti perentori dovrebbe 
portare a un’accelerazione degli 
impegni contrattuali attraverso 
una maggiore presenza di mae-
stranze al fine di garantire un 
importante avanzamento delle 
lavorazioni e una progressiva ef-
ficienza dell’operatività dei can-
tieri. È quindi un’azione neces-
saria, per rendere più sostenibi-
le l’impatto dei lavori sul traffico 
e sulla vita quotidiana dei quar-
tieri coinvolti, il ripristino della 
circolazione regolare in via Ro-
velli, in via dei Caniana (anche in 
vista dell’attivazione dell’e-Brt), 
così come in via San Bernardino, 
dove il doppio senso almeno sot-
to un fornice del ponte dovrà es-
sere garantito in concomitanza 
con la riapertura delle scuole nel 

prossimo anno scolastico».
Per l’assessore regionale alle 

Infrastrutture e Opere pubbli-
che Claudia Terzi, «nel prende-
re atto dei ritardi, è importante 
mantenere fermo l’obiettivo, os-
sia la realizzazione di una nuova 
infrastruttura adeguata alle esi-
genze territoriali. Ed è su questo 
che è volta l’attenzione di Regio-
ne Lombardia, in costante lavo-
ro e dialogo con le altre istituzio-
ni coinvolte. Auspico che le nuo-
ve azioni esperite da Rfi verso 
l’appaltatore diano esiti positivi, 
ossia un’attivazione seria da 
parte dell’azienda nel rispettare 
il contratto e procedere con 
l’avanzamento dei lavori». 

Per il presidente della V 
Commissione regionale Terri-
torio, infrastrutture e mobilità 
Jonathan Lobati, «è importante 
mantenere alta l’attenzione sui 
lavori.  Come Regione Lombar-
dia continueremo a monitorare 
affinché vengano rispettate le 

tempistiche di questi interven-
ti». 

I  cantieri in via Rovelli
Direzione est, verso Boccaleo-
ne, sul tracciato del treno per 
Orio tempi ancora lunghi per la 
chiusura del passaggio a livello e 
la contestuale apertura della 
nuova viabilità, non prima del-
l’estate. Sui lavori in via Rovelli 
Rfi conferma che il loro comple-
tamento, con l’eliminazione del 
restringimento, «è programma-
to a partire da fine giugno. I lavo-
ri già eseguiti su via Rovelli – 
prosegue la nota di Rfi – riguar-
dano la demolizione dei muri 
esistenti e l’effettuazione dei ri-
lievi con georadar. Sono ora in 
corso la rimozione delle piste e 
l’effettuazione delle bonifiche. 
Si procederà poi con la realizza-
zione dei pali di fondazione. In 
merito al sottopasso di via Verne 
sono iniziati i lavori di realizza-
zione dei pali dello scatolare».

n nL’eliminazione 
del restringimento 
di via Rovelli è in 
programma a partire 
da  fine giugno»

A Boccaleone si fa spazio ai nuovi binari

I lavori al ponte di via San Bernardino. Un varco per i pedoni aprirà a fine aprile  agazzi

Le ripercussioni sulla  viabilità verso Lecco

Il Pd: «Più certezze sui tempi»
I consiglieri regionali del Pd 

Davide Casati e Jacopo Scandella 

chiedono tempi certi, trasparen-

za e un coordinamento immedia-

to per evitare il collasso dei 

collegamenti tra le province di 

Lecco e Bergamo. Al centro 

dell’interpellanza al presidente 

del Consiglio regionale c’è la 

sovrapposizione di cantieri 

ferroviari e chiusure stradali che 

rischia di scaricare sul territorio 

pesanti ricadute su traffico, 

sicurezza e mobilità quotidiana.

Mentre sono in corso i lavori di 

raddoppio della linea ferroviaria 

Bergamo-Ponte San Pietro, con 

treni sospesi e servizio sostituti-

vo con bus, da maggio è prevista 

la chiusura del ponte di Brivio, 

collegamento stradale strategico 

tra Bergamo e Lecco, per circa 15 

mesi. Una chiusura che arrive-

rebbe prima della riattivazione 

della linea ferroviaria, concen-

trando i flussi veicolari su arte-

rie già congestionate e creando 

una criticità infrastrutturale 

senza precedenti. Una situazione 

che colpisce in modo diretto 

pendolari, studenti, lavoratori, 

mezzi pesanti e servizi di emer-

genza, oltre agli utenti del secon-

do scalo aeroportuale lombardo. 

Per questo Casati e Scandella 

chiedono di chiarire lo stato 

reale dei lavori ferroviari, le 

nuove tempistiche e le ragioni 

dei ritardi, di spiegare come 

verrà gestita la chiusura del 

ponte di Brivio, come sarà rior-

ganizzato il trasporto pubblico 

locale e quali strade alternative 

siano state individuate.

Mezzi al lavoro anche nella zona di Campagnola


